
IS^() I. - IN." 67. 3 Settembre mH* 

GIORi\ALE DI AGRICOLTURA, ARTI, COMMERCIO E BELLE LETTERE 

Si pulìljlica ogni Mcrcoledi e Sabiito. — L'associazione annua è di A. L. 20 in Udine, fuori A. L. 2i, semestre iti-proporzione. ~ Un numero separato costa «na Lira. —La 
spedizione non ti fa « chi no» nnlccipu l'importo ~ Le associazioni si ricevono in Udine all'Ufllcio del Giornale.— Lettere, gruppi ed Articoli (ranchi di porto. — Le lettere di 
reclamo aperte non si an'rancano, — Le ricevute devono portare il Itnitiro della Kedaziotie. 

ITILITA' DliLLE COJiDOTTK SASITAIIIE 

mSOGKO DELLE MEDESLME KELL.V CAUINLV 

(continuazione e fine) 

Muojuiio in a;ran(le numero 1 neonati 
nei mesi piìt rigidi dell' ntmo, cioè in de-
cembre, p;citiiHJo, e tebbfiijo per la stoUa e 
burbara abitudine di recare i mcschinelii al 
sacro fonie baliesiinalu, talvolta in tempo ri­
gido fi procelloso, assai lontano, poche ore 
dopo escili dall' ntcro delia madre. Affine 
di riparare a tale inconvonicnle furono su­
periormente prescritte nell'anno 4843 dello 
apposite cassette onde adagiare i bamboli nelle 
stesse, e bene difesi dal gelo, recarli a rice­
vere il Sacramento di rigenerazione. Title 
misura, opportunissima e santa, e nella Gamia 
specialmente indispensabile, pure da pochis­
simi Comuni fu adottata, da nessuno nel 
distretto di.Rigolato: ed intanto i miseri neo­
nati vanno intirizziti, asmatici, e. convulsi ad 
accrescere il numero degli angeli in Paradiso! 

L' Annona, che interessa non poco la 
pubblica sulule, ò quasi dovuncpie pienamente 
negletta. Passalo anni ed anni senza che 
le bettole, le osterie, le oHlcine di pane, i 
macelli ecc. sicno • ispezionali. Si smercia 
quindi ogni qualità di vino; si manipola, si 
cuoco, si vende il pane, scii/.a conoscere e 
qiialilù e peso: sì spacciano carnami d' ogni 
sorte, spesso di bestie ammalate, di vitelli 
innnaluri, sovente appena nati ecc. ecc., scn'za 
che mai yengijn.o da Commissione sanitaria 
ispezionali ! 

La polizia sanitaria ò del pari somma­
mente neglclla. Furono più volte inlerdeltc 
le fogne, le cloache, gli storquilinii in vici­
nanza deirabilato, eppure si riscontrano più 
o meno in ogni villaggio, senza che né le 
Commissioni sanitarie, nò i Municipii si 
facciano a denunziarli, ed a provocarci riparo. 
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Como venno avvisalo nel numero 05 di tiuesto 
giornale, 1' Esposizione di Arti liello Friulane, 
aperta cui 31 Luglio p. p., sarà chiusa defliiitiva-
niiinlo col di <i Sellembre p. v. 

Il silo-osso olienuto in questa prima esperienza 
ne pur tale da invogliarci a progredire, in ogni 
modo possibile, al completo e stabile organamento 
d'un'Esposizione annua Provinciale. In avvenire 
le sarà assegnata, da quanto abbiamo motivo di 
cri'dere, una più eslesa periferia, facendo elio in­
vece di abbracciare le solo produzioni di Belle Arti, 
romprenda eziandio gli oggetti elio hanno crigino 
dall'esercizio dei diversi niesliori. S' b cosi, nel 
prossimo anno 185-4 verrà aperto a moltissimi ope­
rai Udinesi e della Provincia un campo adallo, 
ove far mostra della loro valentia in ogni genere 
di lavori e col mezzo della pubblicità produrre V a-
mulaziono reciproca o l'avanzanicnlo comune- Lo 
slipullaio, il surlnre, il calzolaio, il cappellaio, il 
stjlUii) 0 tulli ijli altri pbc professano uno ud altro 

Si raccolgono granaglie itntnature ad uso 
di alimento; locali a pian terreno ed umidi, si 
convertono in stanze da letto; nelle mahillio 
nessun'a, regola; i cadaveri, se resi anche 
tali da malattie di contagio, si lasciano, per di­
fetto di camere mortuarie, quasi i8 ore in 
seno delle famiglie; le bestie si tengono d' or­
dinario ammassate in rislrelle e succide stalle, 
poco 0 nulla ventilate ce. eo , senza che mai 
si ponga mente ad allonlnnarò inconvenienti 
sill'alli, perniciosissimi alla salute delle per­
sone e delle bestie. 

Questi e molli altri difctli sanilarii sus­
sistono nella Carnia ad onta delle pratiche e 
discipline tante volte saviamente dalla Su­
periorità inculcate, e sempre, o parzialmente, 
0 male applicate, o totalmente noglellc, con 
pregiudizio grandissimo della pubblica salute. 
INe' casi di contagio specialmente, resta molto 
a desiderarsi. Non ci ha che a Tolmezzo 
uno stabilimento atto a raccogliere individui 
colpiti da rnorbo e speeiaitnenle contagioso, 
e non una camera mortuaria, ove deporro 
gl'infetti cadaveri del villaggio, onde non 
propagare il mortifero cònlagic», nella fjjiniglia. 
Così dicasi del- hésliame. Il morbo-qàalunquc 
siasi, d'ordinaìito si tiene celalo ; si neglige 
la cura ; l' animale non viene soilccilamenle 
isolato; illusioni sono i sequestri, perchè mâ  
lissitno osservali; e quindi si lascia..al ijg.orbo 
opportmiiià d'; ingrandirsi,, e se conlogiosò', 
di più eslendere 1' azione mortifera- nel paese; 

Amoìessc lo condotte sanitarie superior­
mente prescriite, e non ha guari dall' alto Di­
castero energicamente reclainate, Utili quasi 
gli esposti inconvenienti andrebbero a sparire. 
Imperciocché dovere sarebbe del medico di 
sorvegliare e di allontanare tulio ciò che nuo­
cere potesse alla salute, e predisporre a ma­
lattia ; il medico in luogo appresterebbe agli 
infermi sollecito soccorso ; lo maialile di con­
tagio, convenientemente trultale, sarebbero 
cerio più facilmente represse eil eliminale; 

mestiere, fi bone che siano avvertiti di questa pro­
babilità, perchè in ogni caso la realizzaziono del 
panUento progetto non riesca loro improvvisa, o 
non vengano messi fuori della portata di concor­
rere all' Esposizione coi loro prodotti. 

Di pii'i, ci dà r animo di assicurare tanto gli 
arlisli quanto gli artieri, die la delcrminaziono di 
islituiru una Società d'incuraggiamonlo a loro in­
teresse, 6 entrala Dell'animo di parecchi cittadini, 
i quali, speriamo, non siano per limitarsi alla so­
lila cantilena doi pii desideri!, ma mostreranno col 
fatto di amare e di favorirò il progresso arlislìco 
od industriale del loro l'acse. Al momento in cbo 
parliamo vennero già prese delle misure prelimi­
nari ; già alcuno persone si stanno occupando del 
modo di raggiungere con maggiori facilità e pre­
stezza .lo scopo che si hanno proposto; e se, comò 
sempre, anche in tale circostanza il buon volere o 
la coopcrazione dei Friulani entreranno a far spa­
rire ccrli ostacoli che si vorrebbero accampati da­
gli slazionarii e dalle pittime, non andrà molto 
por riescire ad alcuna cosa di buono. 

Uno dei vantaggi più evidenti, più immediati 
che risultano da una Esposizione d'Arti a JVlestiuii, 
sarebbe senza dubbio anche quello di facililaro agli 
Esponenti lo smercio delle loro opere. Tra il tenero 
un oggetto rinchiuso nello custodie del proprio la­
boratorio, dove a pochi dà nell'occhio ed in po­
chissimi eccila il di'sidoi'io rl«ir acquisto; ti-a (in o 
il mostrarlo u mii^liiiia di usscivaluii die visiliuiu 

si andrebbe così a soddisfare ai bisogni della 
pitbblica igiene e della ierapeulicay e sarebbe, 
quanto è possibile, provvedulo contro la dif­
fusione dei Gontngi. 

Ma io sento gridarmi: oh è facile il 
raccomandare le condotte sanitarie; nsia come 
si fa a sostenerle ? Le condotte sono dispen­
diose, le Popolazioni povere; la massima 
parte de' Comuni senza reddili palrimonrali, 
e non è giustizi» rovesciare tulli i pesi a 
carico dei censiti, coi> totale esonero dèi pro-
letarii e dei forastieri che domieiiiano nei 
Comuni. 

È verissimo, che le condotte sanitarie 
sono dispendiose ; ma il dispendio non è 
sprecalo; se un poco gravi sono alla borsa', 
sono anche utili alla saluto. La salute e la 
vita dell' uomo valgono ben pici di qualche 
obolo concesso alle condotte. Se la- popola­
zione ò povera, è anche in proporzifff>e nieno' 
gravata; e le condotte sanitarie a bene del 
povero sono specialmente istituite. Se alcuni 
Comuni mancano di redditi patrimortiaiK, si' 
dovranno perciò abbandonare le persone al 
loro destino senza provvedimento? E se la­
sciare non si vogliono (come giuslamente 
ridettesi) i possidenti esposti esclusivamente 
a tulli i pesi, non sarebbe egli onesto e con­
veniente di far partecipare personalmente un 
qualche contributo anche il povero? Non si 
potrebbe attivare una lassa moiicrata sul be­
stiame d' ogni specie per sostenere il dispen­
dio delle condotte? E per minorarne la spesa 
non gioverebbe 1' associazione di due o tre 
limitrofi Comuni ad una condotta? Ohi con 
tali mezzi (si creda) lievissimo riuscirebbe il 
carico individuale d' ogni famiglia; molte 
vite sarebbero salve, molte disgrazie alloa-
tanalo ! 

Se a giusto calcolo si prendessero i 
vantaggi importantissimi, che alla sofferente 
umanità ridondano dalle condotte sanitarie, 
ove siano da onesto, saggio e zelante medico 

ogni giorno o in tutto lo ore lo salo dell'Esposizione, 
chi oserà negare che non ci passi una dilTureoza o-
norme? Alcune compero verranno fatte nel secondo 
caso anche per amor proprio e per una specie di 
ambizione negli acquirenti. Si sa che molti amano 
di passare per mcconali dello Arti e degli arlisli, 
anche so in fallo non la sono. Mettiamoli dunquo 
nell'alternativa o di disdiro le loro spampanale, o 
di confermare colla scarsella ciò che tengono con­
tinuamente sul labbro. Comprometterò In faccia al­
l'attenzione pubblica lutti quelli che del pubblico 
hanno paura, secondo noi, è una molla polenta 
quantunque indiretta di progresso sociale. A noi non 
imporla gran fallo di sapere so chi compera, per. 
esempio, il quadro d' un pllloro o la statua d' uno 
scultore, lo faccia per inclinazione spontanea, oppurel 
in forza d'un'impulso che non entri nella di luì 
volontà. Pel bene progressivo dell'Arte, ci basta 
conoscere cbo sia stato venduto un quadro od una 
statua di più, essendo ccrli che l'artista trova uno 
slimolo Cd un incoraggiamento, maggiori di quello 
che si creda, nello suiurcio facilitato dello suo ope­
re. Inoltre, in tutto, si nei bene che noi male, per 
una specie d'istinto I' uomo cono dietro all 'uomo. 
Qualche volta è dlfllcilo il Irovnrc un solo indivi­
duo ilio porga 1' esempio d' una cosa ; e queiresuni-
pin, (l'allrondu, viene imitato da dieci, da venti, 
da ciii(|uanta, non di rado in f(U'za di convenienze, 
dì cliclielle, Ili (Inveri r(u:jpi'n(-i che, ooiiic ;;li nro-
l(ii;i, pei iiiiiiivci.si li.uiiii) liiso^'iiu di i;.sser(,' luoiitiUi, 



sosttrim-0, non troverei»!)» certo la loro alllr 
v.izionc tanta contniiietà; itn|icreiocc!iè si li'Ut-
ta di provvedere colla loro istilnzioiie alla 
salute ed alla prosperità specialmente dell' a-
{•ricoltorc, dell' artiere,, del povero, che for­
mano Alti circa della Popolazìoiw; mentre 
le famì(̂ lie doviziose provvedono da sé slesse 
anche senza condotte ai loro S|)OCÌBIÌ bisogni. 
Dalla elasso media ed inllma della Popola­
zione dovrelihero (piindi le condotte sanitarie 
essere di preferenza veramente desiderate. 
Nò le persone faeoliosc dovrehhero avversarle, 
perchè la prontezza e la presenza (lei saggio: 
medico, del vaiente chirurgo o dell' esperta 
icvalricc, è utile pure ad esse: inenlrc dal 
sotlecilo opportuno soccorso dipendala vita; 
o perelìè (inatiiicntc le persone privilegiate 
per beni di fortuna, devono anche per eri­
stiano sentimento sovveuiro ai bisogni del 
povero. 

Avvertiremo poi sempre di scegliere alla 
condona sanitaria persone saggio, studiose, 
zelami, di prudente, civile e castigalo con­
legno: persone capaci di soddisfare al loro 
ministero, d' inspirare fiducia, di procacciarsi 
alTetlo e mcrilarc il favore della pubblica o-
:|)i'r)ione; od ove il |iersonalo sanitario- sia 
iule, olire il vantaggio <lell» salule pubblica, 
servirà égli pure all' educazione del Popolo,, 
e ad avvaiUaggiaro la civiltà del paese. Le 
condollc sanitarie sostenute da (lersone di 
buon senno e di belle prerogative, anche 
sullo questo secondario aspetto, dovrebbero 
essere desiderate. 

Ma prendiamo in esame la coso anche 
direllamenle dal iato economico. INon si creda 
dî  conseguire vistoso rispaimio col rifiuto 
delle condolle: e meno colla sostituzione e 
sorveglianza delle Commissioni sanitarie sla-
bilile. Oltreché giavissimo danno va a riseu-
lirc. r ymauità selferenlfi lial rilardato o mau-
lalo sanitario soceorsff, il medico, il chirurgo, 
re. elnamaii Oall' >iiiiiiiinistrazione a prestare 
.r opera |oro, devono essere pagati: o se ven­
gono chiamali ad ogni' morboso sviluppo, nu-
merosissinii in line dell'anno sarebbero le loro 
liasl'erte, e grave consegiienlemenle la spesa 
per il Comune. La vaccinazione d' altronde 
resterebbe sempre a carico del Comune, co(uc 
.altresì il dispendio per ispezioni straordinarie, 
che richiedono il medico iuterscnlo, e lunga 

Giorni sono, un ricca o b«t\uinoi;ilo signore cn-
Uò lì .visilaru la nostra piccola I!si)osÌ7,ìoi!C. Uopo 
aver «slcrnalo con voc-i tovlusi la propria cuiiipia-
(•i;!)/a e iiieraviglsa in vedere una Provincia die 
(la nn momento all'altro improvvisa, por cosi dire, 
lina galleria; volle provaro che da parto sua i rulli, 
soti qualcosa di più solido dello parole per (ni;inlo 
bcUou quanto sonoro le siuno. Venuto a cogniziuno 
che tra gii oggetti esposti ce n'erano di lineili elio 
$>li esponenti avreblìero volantieri venduto, doman­
do se fosse acquistabile un quadrcUino del signor 
lli/.zi Lorenzo dio figura un pcscalnrello. Ulspustogli 
che si, verme chiuso immedialaiuonlu il conliMit», 
ponza che il conipraloru altorasso d' un solo ccnle-
sinio il prezzo richieslo dai venilitoro. Ci corro ob­
bligo dunque di nionzìonaro che il primo aiquisto 
d'oggetti appartenenti all'lìsposizionu d'Arti IJulla 
li'i'iulane, venne fallo dal Conio Francesco Cassis. 
Nel giorno slesso allra persona pareva voglrosissiniu 
11' imitarlo, o fo':o chiedere ad uno dei nostri pitturi 
se volesse vcudcilu una prospettiva iid olio, chu 
teneva esposta. L'essere quel dipinto già passato 
iu altrui proprietà, ancora prima dell' Esposizione, 
impedì chu avesse luogo questo secondo contralto. 
'JUlto ciò dimostra ad evidenza quanto dissimo più 
Mipra ; che cioè uno dei vantaggi più ìrniìiodialì 
d' una lisposiziune e quello di facilìtaro lo smercio 
(Ielle loro opero agli esponenti. 

l'n' allra cosa vogliamo dire, e questa diretta 
alln pursono eh' ohljero parlo nel fondare codesla 
tlvile islihizione. Utilizzatela più cW i: p(issiliil<ì in 
ra|i|iorlo agli arlisli e agli arlieri : ecco il piiniipiu 
dal (|nale rouNÌen partire per giungere allo scopo 
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prestazióne' ed iissìstisniisai Preso lutto n cnt-
cólo; se ili medico fosse chiainalo, come do­
vrebbe,-, co} sistein» delle Commissioni sani­
tarie isliUiitc, n rieomscore e curare solo i 
tnalori di maggior iruporlauza, la spesa an­
nua eguagiierebbe e Irnseendercbbe l'orse la 
somma che "si dovrebbe corrispondere al me­
dico condotto," senza i vantaggi (come s'ò 
dello) che si otterrebbero eolla condotta. 

Pare incredibile come agli amniinistrii-
tori comunali sfuggano (piesli calcoli econo­
mici, e (jucste velila di fatto, e come per 
atlonersi ad.un sisteiria illusorio, possano di 
buona coscienza soifrire la perdita di molte 
persone, e molte bestie, che ammesse le con­
dotte sanitarie, potrebbero essere preservale! 
Non è del buon senso il prefiggersi di olle-
nere dalle Commissioni sanitarie surriferite 
un ragionevole ed utile riparo itila deficienza 
di regolari contlolle sanitarie. Fabri fabrilia 
(ractant: ognuno conosce che il ciabattino, 
che il bifolco non può farla dà medico; non 
può avere idea dei sintomi caranerìstici delle 
varie infermità, specialmente se complicale, 
onde fare un'csalla denunzia. Quali misure 
dovrà prendere, il r. uffizio distrettuale su 
tali riferte? Male, se invita ogni volta il 
medico ad ispezionare l' ammalalo per avere 
nozioni esalte sulla diagnosi del morbo; per­
chè ciò porla una spesa ed una perdila di 
tempo, che può essere prezioso: peggio se 
alliciasi alla .relazione di chi non può farla 
esalta; perchè ritenendo lieve un morbo grave, 
espone, trascurandolo, la vita delle pi rsone. 

Ignora lo scrivente se tali Commissioni 
state sieno d'ordine su])eriore isl tuite; se 
attivate sieno in tulli ì dislretli, o se parzial-
niente solo in quello di Cigolalo. Comunque 
sì'isi, tali Commissioni |)Ohsono unicnmcnlc 
denunziare lo sviluppo di nn morbo, non 
precisarlo, non tranquillizzare l'animo del-
r amntinislraloroj.a. cui diretta è la denunzia. 
È d' altronde notorio, che malissimo cor­
rispondono tali Commi.ssioni al loro dovere: 
le mancanze e le infedeltà' nelle denunzie 
sono conlinue; quindi non {tossono da sì in-, 
competente e vizioso jtrovvediiueuto, allcu-
dersi che iniclicissijni, risultali. 

Fece più volte conoscere il sottoscrit­
to, quando applicavasi all' esercizio dell' ar.lej 
nella sanitaria sua corrispondènza, i bisogni 

stabilito. Or bene, nel!' anuo vcnltiro, fissalo un 
-vigiiulto d,'ingi;usso per tulliii viiìilaturi dell' Espo­
sizione. Chi vuol vedere, paghi; eouciliandu il di-
lelto e r istruzione propria col beneficio altrui. I 
proventi si potranno impiegare in acquisii di qua­
dri, dei quali posbìa s'istituisce una lolleria a bu-
neficio dt<gli Asili Infantili o d'altri Istituii pll. 
È il modo più facile per ajulare gli arlisli e nello 
slesso tempo fare della carità ai poveri. Cosi le 
classi si legano le une alle altre mediante l'adden­
tellato degl'interessi vicendevoli; da ciò nasce l'a­
more mutuo, 0 (tal mutuo umore, progredimento e 
concordia pubblici. 

Cliiuderenm quest' articolo riassumendo i nomi 
di tulli gli esponenti e la varietà e quaulilù degli 
oggelli (!s|iosti ueir anuo I." della nostra Esposiziune 
l'ruviiiciale. 

ESPOA'EXTI 
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della Carnia ncIP argomento, provocando an­
che misure di provvidenza; ma con esito 
poco felice. Kra anche dall'amor patrio ispi­
rato, vedendo in queste montane contrade la 
parte sanitaria esosamente abbandonala, u 
raccomandare con pubblico scritto regolari 
condolle; ma lo trattenne il timore d' essere 
tacciato d'interesse; perchè sembralo avrebbe 
a molli, che, sotto velo di pubblico bene, 
tratto avesse la propria causa. Ora, per grave 
clà (ptieseenle, non teme il pungolo dì tale 
censura; (piindi osa elevare liberamente la 
voci! coiilro il barbaro sistema di' lasciare 
un Popolo agricolo induslre e pastorale in 
balìa dei morbi, senza l'istituzione di vero 
e permanente sanitario provvedimento. Nes­
suno può meglio conoscere il bisogno, e cal­
colarne l'importanza di chi abita nel paese, 
e di chi ebbe opportunità di. siudiiirc senza 
interruzione per mezzo secolo ed oltre la con­
dizione fisica ed attnosferica, morale, econo­
mica, e sanilaria della Caruia. Molle persone 
e molle bestie periscono eifetlivamentc por 
male abiludini e male pratiche, e per difetto 
di sanitario soccorso. E singolarmente lagri-
mcvolc il caso delle misere partorienti, che 
annualmenlc si perdono, le quali sarebbero 
da esperta mano salvale. Ohi se Unte le 
gravi sciagure e dolorose perdite che si l'anno 
per mancanza di pronto e conveniente soc­
corso, fossero conosciute e venissero bene 
ponderate, nessun cuore umano, e nessun' a-
niina cristiana ricuserebbe un o;;olo a riparo 
di lauti mali, e di tante disgrazie! 

Possano le mie parole illuminare le 
menti sui bisogni e sui veri interessi del 
paese; possano solfocare il prèsiigio, e la 
mal intesa rassegnazione religiosa, figlia del 
cieco fatalismo, tanto comune Ira questi Po­
poli; possano armonizzare i cuori, fraterniz­
zare gli animi, accendere lutti d' amore e di 
carità sociale, ed indurre la Carnia' a prov­
vedere saviamente al massimo de' suoi biso­
gni tanto sinoru trascuralo, coli' istituzione 
di regolari.sanitarie provvidenze a tutela della 
salute e della vita delle persone, ed a sal­
vezza del bestiame, che forma una delle sue 
piij vitali risorse! 

GIO. BATT. DOTT. LUPIERt 

Mauro siy. Lucia. — 3.3 /I/<;rcan« .SÌ'J/, Cti (ferino —̂ 
34 Milanese Molilor siy. Marianna..—^ 35 Mini-
sini Liiiyi. — 36 Miss Giacomo. — 37 Orlandi 
Giacomo. — 38 ortali siy. Amalia. — 39 Pn-
yliarini GiomtKUi. — 40 Piccoli siy. Penelope. — 
4J Pitaceo meco. —• 42 plelti Luigi. — 43 po­
liti sig. Oilorico. — 44 /lizzi Lorenzo. — 45 Santi 
Jnlouin. — 4G Sasso sig. Amalia. — 47 Scisso 
siy. Carolina. — 48 Sasso sig. /tosa. — 49 Scala 
(loti. Andrea. — 50 Schimoni Felice. — 51 Sle-
l'anio Antonio. — 52 Stucovilz sig. Carolina. — 
53 ralentinis co: aiuseppe Uberto. — 54 Xanutto 
siy. Uosa. — 55 Sultani J'aoto. 

Numero degli Oggetti Esposti, 

In Pittura, compresi i iO di Politi, Gciijolelli e 
Sehiavuni . . . . Oggetti 70 

/H Statuaria \ , 4 
In Incisione e Intaylio ,> ^ij 
In Litografia „ 2 
In Foloyra/ia „ 2 
//( Dtiyiicrrotipiu „ j 
In Mosaico „ ,( 
IH lìlcccanieu „ 3 
//(, IticuiiU . « i7 

Samerò Complessivo 119 

AVVISO AGLI ESPONE.Vn 

Tulli gli E>ipononti che hanno da ri-
lirai'o i loro oggelli sono pregati a volerlo 
l'are Lunedì ìi Settembre p. v. dalle ore 1) 
antimeridiane alle 2 poincridiaue. 



QUISTIONE AGRICOLA 

Al $ig. doli. Francesco Gera lU Concglimo (*) 

A'icPMza 27 agoslo 1853. 

Innalzando gli nUimi giorni dello trascorso lu­

glio a l l ' I , n . Luogolonuiiza V e n d a i miei pensa-

incnli sulle seconde racc()ltD di (luusl'annu, o le av-

verlcn/.e sui lavori aulunnali ailu terre pei prodotti 

primaticci dell 'anno venturo, io intesi ricardaro sol­

tanto a' Vendi coltivalori, elio provano ora lo tristi 

conseguenze dulia siccità, i mezzi di riparare almeno 

in parto ai gravi danni della meilesiina. 

Ci(> facendo, non avrei credulo di muover guer­

ra ad alcuno, ni; di promuoverò uila polemica scanda­

losa, quando Inllo a) più sarebbe stalo il so^g'clto 

(ti urbana cil l ica. Ma ducchò voi prondcsio a c o n -

Ibndero villanamente l 'umile mio scritto nel N. 33 

dtl vostro giornale i7. C'Or/rivATotìU, immaginando 

non Solo frivoli ostacoli alle mio raccomandazioni, 

ma anzi considerandole un nonnulla ; cosi mi corro 

l 'obbl igo di mostrarvi gli errori in cui cadeste leg­

gendo il mio ar l lcolo stii [tìgli ufficiali e non uffi­

ciali: tra quali la GAZZETTA et VENEZIA del D a g o ­

s to ; L'ANNOTATORI! FIUULANO del 0 ; ed IL COLLET-

Toniii DELL'AniGo del 10 dello stesso mese. 

Pazienza, che i miei cornigli non meritino verun 

riflesso vostro, e che per combatterli dicesto prima 

d io limitandovi a parlare degli alimcnli proposti al­

l''uomo, trascuraste (juantc altra cose io dicova sui 

foraggi pegli animali; od accampaste l'ostacolo sul le 

sementi ch'ù tanto frivolo, che non occorre confu­

tarlo, se di cìascuila specie di esso ò facilissimo rin­

venirne al bisogno nelle nostre Provincie. 

Ammettete poscia per indispensabili gl'ingrassi 

iidle collivasioiii estive, q u a n d o nessuno li usa, ma 

sibbcno solamente in primavera e nell'autunno. Inol­

tre mi faceste djre ciò che io non iscrissi nò p u b ­

blicai, che chi più, tardi semina il saraceno, pih ne 

ha copioso il raccolto : che se io raccomandava per 

questa granaglia una aratura minuta alla terra, o 

una e meglio duo erpicature per ottenere -un. mi ­

gliore prodotto; credo per le condizioni agricole 

sussistenti, di non aver indicato né troppi, nù i m ­

possibili lavori. 

£ proseguendo nei vostri fallaci commenti allo 

mio proposizioni; à un' accusa acro e gratuita,, quella 

di far credere a' lettori del vostro Giornale che io 

confido di oppormi alla miseria seminando xpccial-

mcnle questo cereale {che stando a! vostro dizionario 

d' agricoltura, il saraceno 6 impropriamente cosi 

chiamato) , il formentone cinquantino e i fagiuoli, E 

soggiungendo chtì tulli questi vegetabili sentono cosi 

vicanente le impressioni dello prime frescure ( a l t r o 

che frescure con questo eccessivo c a l d o l l ! ) che 

quantunque arrivassero a mostrare verdeggiante' un 

aspetta e fiori molti, pure certamente (in vero un bel 

ce r t amen te ! ) non un frutto correbbesi. E in tal caso 

si avrebbe gettato denaro, tempo e fatica, e ciò che 

più, imporla anche una parte di quello che valeva ad 

alimentarci t 

Se, bene riilcttendo, caro doti, fiora, che la 

terra, quesl' anno, per le interuiiuabili pioggie dì 

(') Quiiiiluiiqiie iilieni per prnpptiinifnto dalle polemi­
che, allorquaiiilo non sì tratti della vcrUicaziuiie (li cose 
impugnale ila altri, nun dnhliiama negare.un posto nel 
nostro fiigiio a quesla del Itizzi, oniilro le di cui proposte 
ialle in questo (;iiiriiale si IcvA il Volticatore. Lasciando 
ai conloiLdeiili uitla la responsabililii dei loro scritti, non 
possiamo a meno di osservare, che aliunc delle cose pro-
puslo (la! lìizzi vennero anche presso di noi, art onta della 
rilurdata pioggia, messe in atto. E gran saraceno e rape e 
cicorie, 0 veiv.e e Ijioccoli, e faggiuoli e fave e sorglKMtl, 
I' foraggi di varia qualili ecc. si seminarono da molli. 
'raiilo"ò vero, che a motivo dello semine, il saraceno p. e. 
sali ili prezzo pioporzionalnienle assai più che /e altre gra-
naf^lie. Su poi, invece di lasciar vuoto il suolo, dove il 
pillilo raccolto del granoturco iu distrutto dalla siccità, e 
dove non si potè seiiiìnare il cinqnannno, rome nella parte 
bassa nel Friuli e nel Vicentino, donde scriveva il llizzi, 
consigliava egli anche seminagioni di dubbia riuscita per 
l'aliuicnto degli uomini, ma di certo vantaggio per quello 
degli animali ; non era questa tale proposta da spregiarsi 
rome non praticabile. Surrogare un prodotto all' altro, quan­
do il primo maiira per mi accirtcnle qualunque, sari sem­
pre ottimo consiglio. In ogni caso, sc_ i coniailini occupe-
raiinu il loro tempo a seminare foraggi per i loro animali, 
e se potranno porgere a questi Imono ed aliliondante nu-
Irinieiilii, avranno anche il nioi/o di procacciarsi in parie 
almeno il pane che loro manca. Se invece fossero siati 
eolle mani in mano ad aspettare le vieenile dell' anno 1854, 
seii/.a (lonianilare all' agosto, ed ai mesi aulunnali quello 
die possono ilare, clic cosa avrebbero essi guadagnalo? 

LA ItJiDAZW.NK 

•^ m — 
primavera e pclla gnsseguente siccità non espelleva 

la propr ia forza vegetativa, avreste ancbo mpgiìo 

calcolalp, che por una pioggia abbondante che fosse 

caduta ai primi giorni di agosto, com' in premette­

va alle seminagioni, in Ire mesi sarcbbonst matu­

rati, come altre volto e in molli paesi avvenne; gli 

indicati prodotti e foraggi. Pur troppo la pioggia 

nun cadde egualmente da pertut toe nella desiderata 

quantild, perchè si avverassero le generali speranze; 

ma pure si fece qualche cosa di ciò, e si seguita a 

lavorare e seminare dei prodotti autunnali per ci­

bare gli uomini e i bestiami, e per ottenerne di prl-

malicci nel l 'anno venturo; poiché guai a quo' agri­

coltori che temono di perdere denaro, tempo e fatica, 

come voi dite, e se ne stanno inoperosi in questi 

giorni disporando della Provvidenza cnh'Slo! Questi 

davvero sono e saranno sempre miserabili e di niuna 

compassione degni. 

Seguitate a riferire a' pochi {ettari del sum-

muntovato vostro Giornale le surdoiilcho e maligno 

voslre osservazioni. Se io diceva di porre in iiifu-

siune nell' acqua tiepida le gementi del frumentone 

cinquantino ed i fagiuoli per aceelcrarno lo s v i ­

luppo, voi aggiungeste la ironica conseguenza che 

ili pochi giorni darà fiori e frutti da raccogliersi a 

mezzo settembre 111 Lascio a' lettori giudicare quale 

buon senso e urbanità usaste meco per prediro in 

un mese o mozzo la maturità delle piante medesi­

me, aggiungendo inoltre, che anzi a voi pnr di ve­

dere che cominci/Itane cosi la codione dei semi noi 

potremo sperare di raccogliere il grano bel e cotto, e 

/j.rsc di p i ù / ; . ' 

1(1 poi ignoro e Iviìséiivo conoscerà titlto ciò cba 

di strano e d'ipotetico voi reputate uti le stampar» 

0 riportare d'altri giornali nel vostro, specialmente 

so d'autori stranieri, come per esempio l'articolo del 

Veillosn; per cui amerei che approflltaste dei consi­

gli dell' agronomo Portoghese col cibarvi dei semi 

di girasole, auzichò suggerire a me la sua coltura 

nel caso nostro; o so non faceste Tin qui che scri­

vere libri o giurnali d'agricoltura, o pOco o nulla 

esercitarla, cominciato a coltivare voi stesso i gira­

soli, pei deccinlativi vantaggi, eccitando con prcmii 

quanli altri sapranno trarne maggior prolittn, an-

zìcht! preconizzare u me il premio dei premii 111 

Cosi si si'ipperlrà come dice il vostro 

Aìitnio III pane prgìi.adulti, alla pappa pei bimbi ed 

alla mancanza del"olio dolce di cui cons ig l ia te .me a 

condire i fagiuoli, le rape e le mrzetlt o potreste 

aprire un iiiiporlanlo commercio cogli Americani 

mandando il cibo gradito agl ' innumerevoli loro pa-

pagalli . 

E percliè .si conoscano dagli agricoltori di queste 

e d' altre Provincie i vostri modi orgogliosi, e la 

smania d' accattar brighe con me, che giammai mi 

sono occupato dei vostri scritti, perchè privi di a p ­

plicazione pratica all 'economia competente e dome-

elica dei nostri paesi, trascrivo senza veruna confu­

tazione, la restante parte del vostro articolo che mi 

r igua rda . Ma non si rida dello scrittore (voi dite) che 

pieno di buona volontà, sparge sul mìsero quello che 

crede di meglio. Sappiamogli grazie, e auguriamoci 

die Iddio lo serbi a migliori proposte. 

Sicconio poi IL COLTIVA ronn ebdomadario vostro, 

non b diffuso corno gli altri due giornali d' agricol­

tura che slampansi due volte per settimana a Ve­

runa e a Udine, perchè manca quasi sempre di ar­

ticoli originali e di positiva e materiale utilità per 

inlere.ssare direttamente i Veneti agricoltori ; cosi 

ci() che fa seguito o appendice allo vostre maldi­

cenze, non rammento, perchè altro non dite che 

consigli ripetntamente pubblicali da altri agronomi 

dei trascorsi tempi, come io spesso no inscriva nei 

miei almanacchi agrari), e si leggono nei trattali 

d'agricoltura antichi o moderni d'ogni .N'azionc, 

Apprendete a usar meco un altra volta di una 

giusln, e so volete anche sci'era critica, che l'accet-

ler(ì rumo prova dell ' interesso che prenderete pel 

pubhlii'o 0 privato bone dei Venati agricoltori, al 

quale rino tender devono i nostri studii e lavori, 

non già a mostrare a 'pncind lettori d'agricoltura 

qiK'ir acrimonia che a nulla giova per meritarvi la 

stima e la supremazia sugli altri agronomi italiani, 

alla (inalo si'inprc aspiraste e che vi In iinnlcsu nei 

Congressi scienllfici e nel le Accademie, o c h e io ben 

volonlleri vi accorùo, purclid voglialo cominciaro a 

usarmi'glusl izia o creanza. 

SODO OCC. 

D03imìco itjzzr. 

NOTIZIE 
D I AGRICOLTUUA, A R T I , COMMERCIO, 

L E T I E R A T U R A GCC. CCC. CCC. 

L o vStereOSCOpio 6 uno strumento di nuova 
invenzione, che attirò assai l 'attenzione del pubblico 
specialmonto in Inghilterra, in Francia ed in Ame­
rica, per is ingolari ofTelli ottici cbc produce. Esso ha 
la forma; d'una casscttina, presso a poco simile alla' 
camera oscura, con duo tubi forniti di lenti per 
applicarvi gli occhi. Ponendo sul fondo della c a s ­
scttina una doppia pittura, un doppio disegno, una 
doppia impressiono daghcrrotipica del medesimo 
oggetto, Q guardando, si ha il magico eOctlo d i 
un' apparenza di rilievo completo, d' una scultura 
invece della pittura. Mercè questo strumento, una 
persona ritratta col daghorrolipo pu(S assero rappre­
sentata in tutte li3 suo forme precise ad uno scultoro 
lontano, che pui) farne una statua, come s'egl i a -
vtìs'so il modclJo dinanzi. Uno cbo si trovi agli a n ­
tipodi può farsi fare 11 busto, inviando semplico-
mentu duo suoi ritratti al daguorrolipo da collocarsi 
in fondo alla scatola. 

(gualche prima idea di questo strumento la s i 
trova forse fino in Leonardo da Vinci ; piti chiara 
la vide Whcatston ; ma il sig. Brewster inglese può 
dirsi li vero inventore ed il s ig . Oubosquodi Parigi 
quello che no coslrusse in gran copia e di belli. La 
combinazione dello slereoscopio col dagherrotipo, 
perrocllorà di ollencre mirabili oUetll, e di avere pei-
cosi dire presenti in pieno rilievo gli oggetti ritratti 
su di una lastra metallica, o su di una carto. I n 
un piccolo spazio si potrà formarsi un'intera gal lo­
ria di ritratti di persone care, di vedute, di oggetti 
di qualunque specie, cui si brama di tenersi pre­
senti, l'alo strumento potrà altresì divenire un a u ­
siliario per lo ossorvaiionì della scienza, Esso porge 
poi largo campo al dilotto e si può giovarsene pec 
l ' istruzione della gioventù. 

All' esposizione di Nuova York sono 
(Ì3S3 gli esponenti, dei quali 2t78 appartenenti agli 
Stati Uniti 0 3C05 all'estero.. Degli ultimi 873 ap­
partengono alla Lega dogaualo tedesca, 677 all' In­
ghilterra, 521 alla Francia, 185 all'Italia, 155 al­
l'Olanda ed al Belgio, loo all'Austria ecc. Seconda 
una corrispondenza della Triestcr Zeitung fra le più 
belle opere di statuaria vi è un' Eva dopo il fallo 
di scultore italiano, cho non si nomina. Altre opere 
di scalpello italiano vi sono, cbc serviranno cosi ad, 
aprirò la via ali' aria ìlaliana ne! Nuovo Mondo. 
Ciò non sarà senza qualche frutto nemmeno per gli 
artisti, cui vogliamo avvertire cho prima dell'espo­
sizione di Parigi, che si farà nel 18S5, un'altra va 
ne sari l'nnno prossimo u Monaco, dove si racco­
glieranno principalmente lo opero della Lega do­
ganale. 

U n ' CSpOSi/ioilC prOVJocìalo propone 
di fare la Camera di Commercio d' una Provincia a 
noi vicina, cioè quella della Carinzia. Tale esposi­
zione diverrebbe importante specialmonto per i pro­
dotti monlanistici. Un nuovo incitamento ne vieoo 
cosi (lai nostri vicini ad imitarli. 

— La Camera di Commercio di TEMESWAU ha 
stabilito di faro un'usi'OSizioNK I'KOVINCIALK nel isó*. 

Ull 'espOSi' i io i ie p r o v i n c i a l e dicesi intonda 
tenere di cinque in cinque anni fa Camera di Coni-
rncrcio di Pavia. Sembra, cho fra non jnolto ogni 
Provincia avrà la sua, od isolata, o combinata cullo 
Provincie vicino. 

— La Camera di Commercio di Vienna ha deciso 
di fondare un' csposi".:ion(ì pdnmijwntij d' industria 
sotto la direzione del comitato d'industria. 

Un'esposizione generale tli frutta,' 
v i n i et l c r b a g p f i por la Germania si terrà 1'ol-
tobru prossimo a fiaumburgo ia Prussia. 

La Società agraria della Prussia 
r e n a n a terrà la sua riunione generalo nel corr. 
mese, a Bonn. Questa società, collo <ìo sue liliali, 
conta oltre 7000 membri; 

— La Camera di Commercio ài PESTÌI, ondo pro­
muoverò in (Mgiieria i' allevamento dei bacai, p r o ­
pone , cho ogni Comune faccia un vivaio di gelsi su 
(li un fondo comunale, pur piantare i gelsi sullo 
strade ed in altri luoghi ; u quindi di far venire n 
condi/.ionì per loro vanlaggiose dall'Italia dei c o ­
loni, che si oci'iipiun dc^ll'allevamento dei buchi. 

— La sli'iula ferrala da VEUONA a Uiucsr.iA 0 quella 
(lei Si.M.UKiiiNc (licciii VOI ranno aperte ullu (;ii'CoU-



m -• 
zinne crilro l'aniin, La strada ferrala dol TIROLO. 
pei- ViaioNa (InvrA essovo condoCIà a termine, dicesl, 
«ulrò Ire anni o mp7.;,o. 

— In esi'cii/.iono di quanto fu stabilito dalla com-
missiono inlorttazionaln nella sua ultima riunione 
il AloiJonn, paro oramai sicuro CIJB nella presento 
suliiinana s'incomincicranno i lavori dplla grande 
(jaileria di-iln Strada ferrata cidi' Italia centrale. Va-
recclii iiigogoRri della società Injjieso che assunse 
)« costruzione sono già stabiliti sulla montagna di 
l'istoia, ove preparano quanto è necessario all' ése-
cnziiine (Icll'opeia. Intanto gì' ingegneri dulia società 
stanno e.ReguBiido l\ tracciammUo della linea; o lo 
esproprìa/iiini dui lerroni ne' traiti prossimi alla 
grande galleria sono già incomincialo é procedono 
soiiecitamenlo, mercé le buone disposizioni de' pro­
prietari, i quali, consci do' vantaggi che recherà 
loro la ferrovia, usano ugni faciiilà agli inlrapren-
dìtori.' ' (0. T,) 

— Il Monìieur pubblica un decreto che promulga 
un trattalo di commercio e navigaziona, conchiuso 
tra iu Francia e il Cbill. 

— Nsi primi sci mesi dell' anno furono rarali Hai 
ctmtieri Ai 'Nuova.. York non meno di 23 legni a 
vapore e a< da vola ed aliri 12 vapori e 10 legni a 
vola Si costruivano. Mancano ancora alcuni mesi del­
l'anno e la marina mercantilo di Nuova York ebbe 
Bii\ urs incrementò di 35 vapori, di 37 legni a vela, 
della portata complessiva di 33 mila tonnellate! 
. — li Governo dello sciah di Persia fece ad una 
compagnia inglese importanti concessioni di miniere 
nelle provincìe del Sud. I a slessa Compagnia ha 
proposto la fondationo d' una /.ceca nella capitalo 
<! siccome essa presenta grandi vantaggi al Governo' 
il quale non percepisco che ima piccola parte dei 
pubblici introiti stanto la cattiva amministrazione 
tinnnziaria, credevasi che 1' otl'erta sarebbe accettata. 
On'altra compagnia propose di ricostruirò la rillà 
di Sciras, che fu quasi ioteramentc distrutta da un 
lerreinolo e contiene una ricca e numerosa colonia 
inglese. 

• — Giusta un computo superficiale nei tre mesi 
maggio, giugno e loglio sono andati perduti por lo 
meno. (;o,uoo centinaia di merci 0 granaglie nello 
bocche diSulinà. In luglio specialmenle, non passava 
giorno, che un bastimento non fosse naufragato. 

- - La ciltfl di Oflr [nella California] rimase preda 
delle (ìnninie; il danno viene computato so,000 a 
1110,000 doli.; (u abbruciata pure il bel viiliiggio 
di Trencli Corrai, cagionando una perdita di òo,ooo 
1. si. — Da Surinam [iluiana olandese] scrivono in 
data 10 luglio che fra breve non vi si impicgheran-
xm più schiavi africani, e che invece del ^uvì s'in­
trodurrà un certo numero di lavoratori cinesi. 

— Secondo 1' Armoniu, dicesi che il 1 settembre 
iisrirà nella/iii)i«(« Conlcmporfiiiea la Vita di Cesare 
Jiulbu, scruta da lui uiedcsimo; scritto ch'ei volle 
xiau fosse pubblicalo che dopo la sua morte. Assi-
cniasi che questo scritto conlunga coso iniportan-
ti.»5imc. 

Arlicoh) coimmlcato 

ryiovsmì, rendere, siccome fo, sommessamente 
iiiaiiìfcslo come fin da fanciullo, Sentendomi viva-
melile trii.'iporlato di umore per l'Arie l'illorir». 
iqui Ila del mio getiilore] negli- anni isiii e 18-20, 
giiisla i legali documenti che conservo, in quella 
ini» olà di anni 2), io mi Irovava a,ssi.slente alla 
Scuola di disegno nell' I. II. Liceo di codesta nosira 
li. Cillà di Udine, sendii\i a Prnl'ussoro il sìg. Da­
niele Marangoni,, e a iJirettore il nob. sig. tonte 
Pieiro (li Maniago, poi sempre (Ino al |)ri'seiile, io 
mi (leilicava alla Pittura, lavorando a ogiio 0 a lem-
pera in compagnia del padre mio, e per spcci.ili 
(oiiimis.sinni io eseguiva non pnclii quadri.si di Vi'-
diUe d'ogni g(;oere, che .di l'aesug;;!, l'rnspelliM', 
i'nilla eie. - In ell'ello, pai le di codi'sile mie Vcdiili', 
liiron'o smercialo con biinii inleresse dei loro pio -
lirtcliuj ed ora alcune delle uiedcsimo si liovano in 
N'i'iieziii presso sperulalori, lilcniile pur a in 11 di 
liiiiiio igiiola', dia ^erainenle cuinpiilile, e pnln'i dir 

pili..Fraltanlo, mercè la indefessllà mìa ncl.lavorare, 
animato da ehi protegge In buona vnlnnlà, e l'Arli 

..Bolle, mi trovo In grado di rendere nolo agli Ama­
tori e Dilettanti, diqdOiìlo genero di dipinti, n tulli 
quegli animi generosi e filanlropici, che, alleni dn 
siiiijilre preoccupaziunì, .sanno e vogliono anxi inten­
dere a benemerilaro dell'umanità, come ormai io 
pr.>,S!)edn diversi Quadri di mia mano, eseguili tanto 
sullo siile antico, clie di carattere nioderno, dei quali 
al presente ne fo' l'infrascrillo tiienco, arccnnandi) 
alle singole denominazioni del soggetti da uni Irai-
tpti, « che oUVo a vedere nel mìo studio, onde, ognuno 
possa liberamente e giuslamenle farne quell'esame 
che credesse opportuno, ed al caso di benigno compa­
timento, volessero degnarmi di quelle commissioni, 
Ila tali sorti di miei lavori, di cui meglio si compia­
cessero; as.sicurandoli d'ogni maniera, che io non 
mancherò della debita mia esecuzione nel modo slesso 
delle suddflle mie Opere, ed anco, ove essi le deside-
rfl.s.sero, con maggiore ellello di colorilo, e maggiore 
completiva Jlnile/za, srnggeudo però sempre qui;l 
di.iigiisinso slenlato manierismo improprio dei pro-
velti IMtlori che studiano a seguire le. Iraicio delia 
viva natura, ed amano di vero genio, codesta bei-
1' Arte. 

Ei,ENco Dr.oL' osi'r.ssmii.i MIEI LAVORI 
Oumtro r. reilnln in grumle (kl Porto ili re-

neziii, cnW intiero Palajxa fHir.alej eseguilo sullo 
stile antico fino dall' anno IS^Z. 

Quadro li. Altra HimiU ditlln Chiesa e Campo 
di S. oiov. e Paolo j di uc(,oihiitttinumeìilo alla 
suddetta j esefjuilo'neW agosto con*. 185,3, ond'è 
visibile nelle sue Unte natìiruli pur anco senza al­
terazione. 

Quadro III. Feduhi rfeilit China di S. Fran­
cesco della Fitpia. con annessovi mio capriccio. 

Quadro ir. fediila della 
verso S. Giorgio Maggiore. 

Quadro l'. Vedala della 

Piaxzeta di rvnezia. 

Gran Piazza di S. 

Qaudro l'I. Vedala del Canal Regio, col Pa­
lazzo di S. A. lì. In Dìiclicssn di llcrrij. 

Quadro VII. Piccolo capriccio con acqua — 
Siile antico. 

Quadro Vili. Atrio a capriccio — preso dal 
celebre .Pittore Francesco Guardi — fJa iiici.w>ne. 

Quadro IX. .-litro Atrio d'introduzione alti 
Portici del Palazzo Ducale con isfondi a mio caj)riccio. 

Quadro X. Vedala inlerna di i(»« Cappella 
sotterranea, con gradinala in Convento di Monaclie. 

Quadro XI. Frutti in sorte, eseguito per par­
ticolare mio studio — Originale. 

Quadro XII. fdeih {piccolo) siile Fiammingo. 
Originale. 

Quadro XÌIt. tàenx — formante accompagìta-

tnento al suddetto. 
Quadro XIV. l'àem — preso in parte da Qua­

dro Fiammingo. 
Quadro XV. Idem — per accompagnamento 

al suddetto. 
QiMdro XVI. nevicala a lume di tiotle — di 

mia invenzione. 
Quadro XVII. Altra Nevicata, cadente la neve 

di giorno — di mia invenzione. 
Quadro XVIII. N." 4 Quadretti dipinti in ta­

vola: due Ifìcendii, e due Grotteschi. 
Quadro XIX. Paesaggio a colorilo — di mia 

invenzione. 
Quadro XX. Pìccola Galleria a grollesco, presa 

dalla nalkra-— JMi Lilogralia. 
Quadro XXI. Soggetto simile, con foro in alto, 

da cui la luce riverbera nell' acqua. 
Quadro XXtl. j\.° 2 Quadri rappresentanti 

Marine — sulla siile antico. 
Quadro XXIII. Sayiji di recente min rislaurn 

d' una. Pittura, eseguita sulla Incoia, circa il secolo 
XI\ e dai signoii Professori dell'Arte credula ()-

d'un Aiiilrea Belunello di .SanVilo; ed è up-pera 
inulto quella stessa, dei cui pregi, e del cui strano 
riapparire alla luce, fu creduto opportuno aniiuu-
ziiire neli Annotatore friulano il 30 luglio p. p. 
.y. 57, pel quale rislauro, se avessi a valermi delle 
hiiliilgeiilì parole di alcuni passionali amatori del­
l'Arie, die lo vidde.ìo, (dallo stato deplorabile in 
cui, si la luvola che il dipinto di quel Quadro ili 

tre medie figuro di Santi, era ridotto, a tal che 
giudicanasi doverlo, a costo di mollo tempo, e noti 
lieve spendio mandar a ristorare forse molto lungi) 
potrei affermare di averlo, in soli quindici giorni 
di assiduo lavoro, rinnovellato eoiìi diligentemente 
rfa sembrare, com'essi dicono, che, in tutte parti, 
il Friulano Autore, cosi finita 1' Opera sua, ne a-
vcssc testò deposta la Tavolozza. E in questo mio 
lavoro adoperai queW apparalo per cui, di leggeri, 
si possa, volendo, rivedere tutte le reliquie orlf/lnali 
dell'opera stessa, spoglia ilei qualsiasi mio rislauro. 

Il mio studio è situato noi Borgo di Gemona, 
sopra il. Caffé del sig. Antonio Ponte, III Piano, 
Civico N. 1281. 

VALENTINO q. GIUSEPPE MATTIONI. 

TEATRO 

Il sig. RAFFAELE MIRATE, offre a vaiitog-
gio (li ijiiesla Casa di lìkovei'o, V introito 
(Iella serata clic era a suo favore stabilita, e 

corr. che avrà luogo nel Sabbnto 3 Stjlt, 
Nel porgere i più scnlili ringraziamenti 

al bravo Artista, la Presidenza in pari tempo 
ne (là annuncio perdio accedendo numerosi 
in delta sera al Teatro si voglia contribuire 
al coinpiiriento di sì bella azione, come ebbe 
a coiitiibiiirnc l'Iriiproàario sìg. Hoggia ce­
dendo egli pure qualunque vantaggio derivan-
legli da qii'ìir inlroilo a prò' della detta Casa 
di llicovci'o. 

Lo Spettacolo verrà regolato come segue; 
Allo primo dei Masnadìcrì, terminando eol-

l'aria del baritono 
Allo secondo della stessa opera. 
Atto terzo della Lucia di Lammermoof, 
Allo terzo della Maria di fìohan. 

Si apre la tela alle ore 8 li^ precise. 
i! prezzo del Viglicllo A. L. ì. 30; e 

mela pel Loggione, 
Udino 1 settembre 1S53, 

LA PRESlDìiriZ.i 

N . 21(199-07.'» I . 

LA •(. B. nELEGAZlONE PnOVINCJAlE DEt l'RIUM 

yi Fr i so . 
Ad oggetto dì rendere piò prolìciia agli abitanti di 

questa l'ioviiicia la graziosa Sovrnoa concessione iulorno 
alla vendita di apposila quiililà di Sale mìsKi per gli scuiji 
della industria agricola, l ' i ìccclso I . K. Ministero delle 
Finanze con suo Dispaccio 19 Luglio p. p. N , 2(>a7-98i) 
si compiacque di approvare, che anche il Magazzino de' 
Sali in Udine sia incaricato della vendita del Sale da pa~ 
storizia nc| modo prcsciitlu pel Magazzino di Morbcgiio 
in Lombardia, cioè che per Udine il prezzo di vendita 
deliba essere auinentato al coiilrunlo di quello che si d i ­
spensa a Venezia in proporzione delle relative maggiori 
spese di tras[)orlo, inculcando inoltre doversi applicare r i -
gorosamenle pel ritiro dol medcsimn le cal l ide ordin.ilo 
col precedente suo Uispaceio 27 piissalo Gcniiiijo N . 8 7 0 - 3 3 
e già puhblicalfl con la Nutilicaziune Luogolenenz^alu 1 . " 
p. p. Giugiio N . 11602 . 

A tenore pertanto dell.i riserva espres-sa al § 2 di 
delta iKiiifiiUzionc, ed esecutivameiile a Uispaceio Ili cor­
rente N. 17318 della Eccelsa. !.. K. Luogotenenza si d e ­
duce a pubblica conosct'uza che la vendita del del lo Salo 
mislo verrà altivata presso il Magazzino di Udine i n c o -
niinciaiido dal 1." SeUeinhrc p. v . , e elio il prezzo di 
veiiilita, a motivo appunto di dette maggiori spese di tra­
sporlo rc.-ta llusato presa» il Magazzino !>lesso in ragione 
di A . L. l i . (qiialtiirdici) por ogni quintale metrico. 

Pel l i l iro poi del genere restano ferine le calitele 0 
disciplino contemplate nella precitata Noliliciizione 1 ." p. 
p. Giugno verso prudiizinoc del .confesso eme.ssu dalla l o ­
ca e II. C'issa di Finanza, in cui le parli dovranno v e r ­
sare l'importo del genere che inlendopo di acquistare. 

Udine 28 Agosto 1833 . 

1 / Imperialo Kegio Delegato 

NADHEUNY. 

conso «liiLi; CAUTii riiìuijcuii IR VU-KÌ̂ A 

31 
:!i SUilo M e i . al 5 p . 0(0 
dell 'anno 1831 al 3 » 

)t lH.'i2 al 5 li 
» i s r i o r e l i i i l i . al 

de l l ' In ip . Luni . -Vcni ' lo )850 al !> p. 
PiP-slito con lotteria del I8:U< di lior. 100 . 
di'llii » del 18311 di lior. 100 . . 

Azioni della llanca 

I (M.lilip 
delle 
ilHlc 
(Ielle 
rlHIC 

p. 0,0 
0{0 

;\H"SlO i HcU. 2 
O-i O.-l 1(8 94 3tl<i 

— — . — 

138 
1390 

99 
22-i 

138 3|4 
1392 

98 3|* 

139 
1393 

CORSO DKl CAMBJ ì\ VlliSXA 

31 Agosto 
80 3l8 2 mesi . 

2 mesi . 
AniliOrgo p. lOfl innvclie Iwnro 
AiiisH'ul,iiii p. 100 liorini olniid. 
Aosi is ta p. 100 (iorini corr, uso 
CpiiM'a p. 300 lire muivc |iicrnoiilesi a 2 mesi 
Livuiiiii (I. 300 lire toscani' a a mesi 
I l • 1- 1 1 : ( a 2 mesi . . . . 
Loiiilni p. 1. lini slrrlioa j ^̂  .j ^^^^^-^ . . . . 
Miliino p. 300 L. A . a 2 mesi 

'• \|.ii-.ì;;li,L p. 300 Iratichi a 2 mesi 
-. p:iii(;i |i. 300 (laiiclii a 2 unsi 

•li|i '111 iiilii'iii - .Miiiiu'. 

IflK 
127 :i 
1»K 1 

10. 
1117 

;tis 

37 
7,8 

-1 Seti. 
RO 3t4 
90 3|<V 
IflS 3|8 
127 1|2 
10.S 11'» 

I O ; 37 1|a 
108 

128 1)8 

3 
80 3i.i 

91 
lOS 3(4 

168 I l i 

l o : 38 1|2 
108 118 

l i » 1)2 

C<li\SO DLLLK m\mv. Ii\ TUlliSTK 
3-1 Agosto 1 Selt, 

Zcccliini imperiali fior 
» in .sorte lior. 

Sovrane lìo.r. 15. 0 
Doppie di Spagna 

» di Genova 
» di noma . 
11 di Siivoj» . 
» ' di Parma . 

da 20 franchi.. . . 
\ Sovrane inglesi . . 

Talleri di Maria Teresa fior. 
1) di l<';,inct.sco I. liur. 

Kavari liur 
Cu lunna l i l ior 
Croi'ioni lior 
Pc/zi da 5 Iranclii lior. . . 

. Agio dei da 20 (̂ .araiilani . 
Scoiitn 

31 Agosto 
2. 18 3 |4 
a. 18 3 | i 
2. 13 1|S 
2: 23'31-1 

37 
5» 

1 5 . 6 

U. 10 

8: 37 

1 Seti. 

2: 13 1|8 
3 : 2 i 

D. 11 

1 5 . 

8; 3G 3|4 

2 16 3 |4 
2 . 18 3|4 
2 . 13 1|8 
2: 23 3i4 

10 l i 4 2; 10 I18 2: 10 1|8 
9 1|4 a 9 118 9 l | 8 9 l | 4 

6 1)2 a U l l 4 0 l i 2 a 0 1|4 | 0 a 6 Ija 

Kl'l'lilTTI l»l'l$UIJt;i DKL lUf(.Xt) LOMHAUDO-VESEFO 
VI",iM':ZIA 29 .Aiid.slo 30 31 

Prestilo enn godii i irnlo 1. De iembre 1 91 l |4 1 91 Ii2 | 91 I1S a 112 
(/>nv. Vini. d.'riVs«.n. i^i.d, 1. M a m i o l 87 1i2 | 87 5|8 | 87 l|-.> a ,J,N 
Ll_mll»MIIIMlWI IIIIBWIIIIIIIIllll llBllliimiWllMIlWI MMIIIMMW1III»'*T'im'iWI HI'Iffl W iPlM| im, | | |MWi ,illWir-|lli, n im 

Luigi Muiero lìciliillun: 


